
 
CSV Sardegna Solidale 

N. verde 800150440 
www.sardegnasolidale.it 

csv@sardegnasolidale.it – csv@pec.sardegnasolidale.it-csvsardegna@tiscali.it 
 

 
1 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
Newsletter relativa al monitoraggio e all’approfondimento di bandi ed opportunità di finanziamento a 

livello UE, nazionale e locale focalizzati sulle tematiche del sociale ed ambientale  
Ediz. n. LIV, Gennaio 2020 

 
 
Cinquantaquattresimo numero della newsletter su finanziamenti e opportunità, eventi ed iniziative a 
livello locale, nazionale ed UE di potenziale interesse delle organizzazioni di volontariato. In questa 
edizione evidenziamo alcuni bandi ed opportunità a livello europeo, nazionale e regionale. 
Siamo a Vostra disposizione per eventuali informazioni e chiarimenti. 
 

 

********* 
 

FINANZIAMENTI COMUNITARI 
 
 
 

 

 
Strumento Europeo per la democrazia e i diritti umani  

– Bando Globale 2019 
 
 
Nota introduttiva 
Fonte: sito web della Commissione Europea DG Cooperazione Internazionale e 
Sviluppo. Oggetto: “Strumento Europeo per la Democrazia e i Diritti Umani – 
Bando globale 2019” – EuropeAid/166151/DH/ACT/Multi. 
 
 
 
Attività / azioni finanziabili 
Obiettivo generale del bando è supportare la società civile nella sua azione di 
protezione e promozione dei diritti umani e delle libertà fondamentali nel 
mondo.  
Nello specifico questo bando vuole (ogni progetto deve scegliere uno dei 
seguenti lotti):  
Lotto 1: Sostenere e responsabilizzare la società civile perché possa 
collaborare con le imprese e gli attori del settore degli investimenti nella 
mitigazione, prevenzione e riparazione degli impatti negativi delle attività 
d’impresa sui diritti umani.  
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Sotto obiettivi:  
Ø sostenere gli attori della comunità e le parti sociali nell'istituzione di meccanismi di due diligence in 

materia di diritti umani e spingere per il coinvolgimento degli stakeholder per promuovere la 
responsabilità e la buona governance societaria;  

Ø migliorare l'accesso alla giustizia per le vittime di abusi aziendali, fornendo loro consulenza e 
rappresentanza legali per adire le giurisdizioni nazionali e/o sviluppare meccanismi di ricorso non 
giudiziari non statali con il settore privato.  

Priorità:  
Ø dare voce, facilitare l'accesso ai rimedi e responsabilizzare le vittime di abusi all’interno delle 

imprese, con particolare attenzione alle persone che vivono nelle situazioni più vulnerabili, donne, 
bambini, giovani, popolazioni indigene, difensori dei diritti umani e dell'ambiente, attori della 
società civile, sfollati interni;  

Ø ampliare i partenariati o le forme di collaborazione esistenti tra attori del settore delle imprese e 
degli investimenti, attori delle autorità nazionali e della società civile che lavorano per raggiungere 
obiettivi comuni in materia di diritti umani;  

Ø integrare una forte prospettiva di genere nella metodologia delle azioni, compresa l'uguaglianza di 
genere e l'emancipazione delle donne. 

Le azioni devono essere attuate in almeno uno (massimo tre) paesi della stessa regione dell’Africa, Asia o 
America Latina classificati come paesi meno sviluppati (LCD), paesi a basso e medio reddito (superiore e 
inferiore). 
Lotto 2:  

Ø fornire sostegno ai progetti della società civile contribuendo al divieto e alla prevenzione della 
tortura, garantendo la punibilità per i responsabili di torture e altri maltrattamenti al di fuori 
dell'UE.  

Ø sostenere la società civile nell'attuazione della legislazione esistente, delle sentenze dei tribunali, 
degli statuti regionali e delle altre forme di regolamentazione sulla tortura e altre pene e 
trattamenti crudeli, disumani o degradanti.  

Priorità:  
Ø promuovere coalizioni e costruire sinergie tra le organizzazioni della società civile e i diversi attori 

non statali (come i meccanismi nazionali di prevenzione, le associazioni di avvocati, ecc.) e gli attori 
statali (come operatori del settore giudiziario, autorità penitenziarie, agenti delle forze dell'ordine, 
ecc.) nell'area geografica di attuazione del progetto. rafforzare le organizzazioni parlamentari di 
controllo in materia di responsabilità, compresa la lotta alla corruzione;  

Le azioni devono essere attuate in almeno uno (massimo tre) paesi della stessa regione classificati come 
paesi meno sviluppati (LCD), paesi a basso e medio reddito. I paesi specifici compresi sono elencati 
nell’Allegato L al bando.  
Lotto 3:  

Ø rafforzare il contributo della società civile alla responsabilità democratica attraverso, per esempio, 
il monitoraggio del lavoro delle istituzioni pubbliche, il controllo della formulazione e 
dell'attuazione delle politiche pubbliche, il monitoraggio dell'uso della spesa pubblica e la 
promozione e la difesa del ruolo degli organi di controllo, inclusi parlamenti, difensori civici, corti 
dei conti, uffici di revisione contabile, ecc.  

Priorità:  
Ø rafforzare le organizzazioni parlamentari di controllo in materia di responsabilità, compresa la lotta 

alla corruzione;  
Ø rafforzare le organizzazioni che controllano, sensibilizzano e chiedono il rafforzamento dei 

difensori civici;  
Ø rafforzare le organizzazioni che riesaminano e controllano l'attuazione delle politiche pubbliche e 

promuovono la trasparenza e la responsabilità dei processi di bilancio; 
Ø rafforzare le organizzazioni che promuovono la responsabilità e/o contribuiscono alla prevenzione 

e alla lotta contro la corruzione; 
Ø promuovere l'uso delle nuove tecnologie nella supervisione delle istituzioni statali, rafforzando le 

capacità delle ONG di utilizzare strumenti digitali.  
In questo lotto sarà finanziato un solo progetto che dovrà occuparsi di tutte le priorità indicate e le cui 
azioni devono essere attuate in almeno 15 paesi al di fuori dell’UE. 
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Destinatari 
Possono presentare progetti gli enti dotati di personalità giuridica oppure privi 
di personalità giuridica, senza scopo di lucro che rientrano nella categoria di 
Organizzazioni della società civile (OSC).  

 
Per i lotti 1 e 2 le proposte progettuali possono essere presentate dal proponente da solo o in partnership 
con uno o più co-proponenti, che possono aver sede anche nell'UE; per essere ammissibile un progetto deve 
prevedere il coinvolgimento di almeno un soggetto ammissibile locale (stabilito nel Paese nel quale l’azione 
viene attuata). Per il lotto 3 le proposte progettuali devono essere presentate dal proponente in partnership 
con uno o più co-proponenti, per assicurare la copertura di tutte le priorità specificate attraverso il 
coinvolgimento di partner con le competenze necessarie. 

 
Budget 
La richiesta di finanziamento per i progetti presentati nei lotti 1 e 2 non può 
essere inferiore a 500.000,00 Euro e superiore a 1,5 milioni di Euro. Per il lotto 3 
è previsto il finanziamento di un unico progetto con un contributo di 5 milioni di 
Euro. Questo importo non dovrà essere inferiore al 51% e superiore al 95% dei 
costi ammissibili di progetto (cofinanziamento). 
 
 
Deadline e modalità per la presentazione delle domande  
Scadenza presentazione concept note: 23 gennaio 2020, ore 12.00. Solo ai 
proponenti dei concept note approvati verrà chiesta la presentazione 
dell’application completa. 

 
 
 

Link e contatti 
Il bando integrale così come tutte le informazioni relative alla presentazione 
delle domande sono consultabili al seguente link. 

 

 

Erasmus+: Inclusione sociale e valori comuni: il contributo nei settori 
dell’istruzione e della formazione 

 
 

 
Nota introduttiva 
Fonte: GUCE/GUUE C 358/5 del 22/10/2019 Oggetto: Invito a presentare 
proposte EACEA/34/2019 nell’ambito del programma Erasmus+, - Azione chiave 
3: Sostegno alle riforme delle politiche – Inclusione sociale e valori comuni: il 
contributo nei settori dell’istruzione e della formazione 

 
 

Attività / azioni finanziabili 
I progetti e le iniziative devono essere proposte nei seguenti settori di 
intervento: 
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Lotto 1 - Istruzione e formazione generali 
Progetti di cooperazione transnazionale che perseguono uno dei due obiettivi 
generali e uno degli obiettivi specifici indicati di seguito. 

Obiettivi generali 
1. divulgazione e/o incremento di buone prassi sull’apprendimento inclusivo avviate in particolare a livello 
locale. Per incremento si intende la replicazione di buone prassi su più ampia scala/il loro trasferimento in 
un contesto diverso o la loro attuazione a un livello più elevato/sistemico. 
2. sviluppo e attuazione di metodi e pratiche innovativi per favorire un’istruzione inclusiva e promuovere 
valori comuni. 
Obiettivi specifici 
- migliorare l’acquisizione di competenze sociali e civiche, promuovere la conoscenza, la comprensione e il 
riconoscimento dei valori comuni e dei diritti fondamentali; 
- promuovere l’istruzione e la formazione inclusive nonché l’istruzione degli studenti svantaggiati, anche 
attraverso il sostegno al personale docente per affrontare e rafforzare la diversità tra il corpo insegnante; 
- rafforzare il pensiero critico e l’alfabetizzazione mediatica tra i discenti, i genitori e il personale docente; 
- sostenere l’inclusione dei soggetti di recente immigrazione in strutture scolastiche di buona qualità, anche 
attraverso una valutazione delle conoscenze e il riconoscimento delle competenze già acquisite; 
- favorire le abilità e le competenze digitali di gruppi digitalmente esclusi (compresi anziani, migranti e 
giovani provenienti da contesti svantaggiati) attraverso partenariati tra scuole, imprese e il settore non 
formale, incluse le biblioteche pubbliche. 
 
Lotto 2 - Istruzione per adulti 
Progetti di cooperazione transnazionale per la creazione o l’ulteriore sviluppo di reti transnazionali e 
nazionali di erogatori d’istruzione per adulti. I progetti devono perseguire uno dei tre obiettivi generali e 
uno degli obiettivi specifici indicati di seguito. 
Obiettivi generali 
1. nei Paesi partecipanti, contribuire all’istituzione di nuove reti nazionali o regionali di erogatori 
d’istruzione adulti e favorire la loro partecipazione alla cooperazione europea 
2. nei Paesi partecipanti, fornire sostegno per lo sviluppo di capacità alle reti nazionali o regionali esistenti 
di erogatori d’istruzione per adulti e migliorarne la cooperazione a livello europeo 
3. rafforzare le reti transnazionali esistenti di erogatori d’istruzione per adulti mediante l’apprendimento 
reciproco, la consulenza tra pari e lo sviluppo di capacità. 
Obiettivi specifici 
Promuovere la cooperazione europea tra i diversi erogatori (e le parti interessate pertinenti) su: 
- temi specifici nell’ambito dell’apprendimento degli adulti 
- approcci pedagogici specifici e innovativi nell’istruzione per adulti 
- gruppi specifici di discenti dell’istruzione per adulti (ad es. istruzione per adulti rivolta ad anziani, a 
residenti in zone rurali isolate, persone inattive, detenuti) 
- temi specifici di gestione organizzativa (sostenibilità finanziaria, creazione di reti, internazionalizzazione, 
sviluppo professionale strategico del personale, comunicazione ecc.) 
- modelli specifici di istruzione per adulti (ad es. scuole superiori popolari, scuole della «seconda 
possibilità») 
- l’istruzione per adulti in generale. 
 
Lotto 1 
I progetti devono essere realizzati da una partnership costituita da almeno 4 organizzazioni di 4 diversi 
Paesi ammissibili. Se il progetto coinvolge reti, il partenariato deve essere costituito da almeno 2 
organizzazioni che non siano membri della rete e rappresentare almeno 4 Paesi ammissibili. 
Lotto 2 
I progetti devono essere realizzati da una partnership costituita da almeno 4 organizzazioni di 4 diversi 
Paesi ammissibili. Se una delle 4 organizzazioni è una rete transnazionale esistente, il progetto deve 
coinvolgere almeno 2 organizzazioni non appartenenti a tale rete. 
I progetti devono avere una durata di 24 o 36 mesi con inizio il 1° novembre 2020, il 1° dicembre 2020 o il 15 
gennaio 2021. 
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Beneficiari 
Organizzazioni pubbliche e private attive nei settori dell’istruzione e della 
formazione generali e dell’istruzione per adulti o in altri settori socio-economici, 
oppure organizzazioni che svolgono attività trasversali (organizzazioni culturali, 
società civile, organizzazioni sportive, centri di riconoscimento, camere di 
commercio, organizzazioni di settore ecc.). 
 
 

 
Budget 
Il contributo UE può coprire fino all’80% dei costi totali ammissibili del progetto per 
un massimo di: 
- 400.000 € per progetti aventi durata di 24 mesi; 
- 500.000 € per progetti aventi durata di 36 mesi. 
 
 

 
Deadline e modalità per la presentazione delle domande 
La scadenza per la presentazione delle proposte è fissata al 25/02/2020, ore 
17:00 (ora di Bruxelles) 

 
Link e contatti 
Il bando integrale così come tutte le informazioni relative alla presentazione 
delle domande di finanziamento sono consultabili al seguente link.  

 
 

EaSI - Asse Progress: bando VP/2019/015 – Azioni per accrescere lo 
sviluppo del mercato della finanza per le imprese sociali 

 
 
 
Nota introduttiva 
Fonte: Commissione europea - Sito Web Europa DG EMPL del 29/11/2019 
Oggetto: Bando nell’ambito del programma EaSI - Asse Progress: azioni per 
accrescere lo sviluppo del mercato della finanza per le imprese sociali. 
 
Attività / azioni finanziabili 

Il bando sostiene lo sviluppo di partenariati di finanza sociale e di strumenti 
o meccanismi finanziari fattibili, adeguati e affidabili destinati alle imprese 
sociali, nonché azioni di supporto non finanziario volto a migliorare 
la investment readiness di queste imprese (servizi di business 
development e networking). 

Strand A - Creazione di partenariati di finanza sociale 
Questo filone intende facilitare lo sviluppo di un consorzio e l'impegno ad agire per gettare le basi per un 
futuro strumento finanziario per le imprese sociali. Il filone è indicato per azioni in Paesi in cui il mercato della 
finanza sociale non è ancora sviluppato. Mira ad affrontare situazioni in cui non esistono strumenti adeguati 
di finanza sociale e mancano investitori o istituti di credito preparati a lanciare o a partecipare a uno 
strumento finanziario per le imprese sociali. 
Strand B - Creazione di meccanismi e strumenti di finanza sociale 
Questo filone mira a mobilitare partner chiave (potenziali investitori, organizzazioni di sostegno e 
stakeholder) per agire e cooperare al fine di istituire uno strumento finanziario concreto. Il filone è indicato 
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per azioni in Paesi in cui il mercato della finanza sociale è poco sviluppato. Mira ad affrontare situazioni in cui 
vi è conoscenza delle esigenze del mercato della finanza sociale e delle carenze di finanziamento e sono 
presenti potenziali investitori, istituti di credito e intermediari finanziari disposti a investire/supportare le 
imprese sociali, ma non dispongono di expertise per la preparazione degli accordi contrattuali necessari per la 
creazione di uno strumento finanziario. 
Le azioni relative a questi due filoni di intervento devono essere realizzate nei Paesi partecipanti ad EaSI-Asse 
Progress e devono focalizzarsi sul sostegno a imprese sociali che necessitano di investimenti contenuti 
(<500.000 euro). 
I progetti devono essere realizzati da un consorzio costituito da almeno 3 partner - il lead applicant + 2 co-
applicant – di 3 Paesi ammissibili. 
In particolare, per i progetti relativi allo Strand A il consorzio deve coinvolgere almeno un (potenziale) 
investitore intenzionato a investire/co-investire nel prodotto finanziario previsto e un’organizzazione di 
supporto intenzionata a fornire servizi di business development/investment readiness. Per i progetti relativi 
allo Strand B il consorzio deve coinvolgere almeno un investitore pubblico o privato che si impegna a 
investire/co-investire nello strumento finanziario da istituire e un’organizzazione di supporto che si impegna a 
fornire servizi di business development/investment readiness. 
I progetti devono avere una durata compresa tra 18 e 24 mesi, indicativamente con inizio a ottobre 2020. 
 

 
Destinatari 
Organismi pubblici e privati stabiliti in uno dei seguenti Paesi ammissibili a EaSI- 
Progess: Paesi UE; Islanda e Norvegia; Albania, Macedonia del Nord, 
Montenegro, Serbia, Turchia. 
 
 
 

 
Budget 
Il contributo UE può coprire fino all’80% dei costi totali ammissibili del progetto. 
La sovvenzione richiesta deve essere compresa indicativamente tra: 
• 150.000-200.000 € per i progetti relativi allo Strand A 
• 200.000-250.000 € per i progetti relativi allo Strand B   
 
 
 
Deadline e modalità per la presentazione delle domande  
La scadenza per la presentazione delle domande è fissata al 31/03/2020 
 

 
 

Link e contatti 
Il bando integrale così come tutte le informazioni relative alla presentazione delle 
domande di finanziamento sono disponibili al seguente link.  
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Europa per i cittadini: candidature 2020 per le azioni “Memoria europea, 

Gemellaggio di città, Reti di città, Progetti della società civile” 
 

 
 
Nota introduttiva 
Fonte: Commissione europea - GUCE/GUUE C 420/23 del 13/12/2019 Oggetto: 
Programma “Europa per i cittadini”: sovvenzioni 2020 per le azioni “Memoria 
europea, Gemellaggio di città, Reti di città, Progetti della società civile”. 
 
Attività / azioni finanziabili 
Asse 1. Memoria europea 
Sostegno a: 

Ø progetti che promuovono la riflessione sulle cause e le conseguenze dei 
regimi totalitari nella storia moderna dell'Europa (in particolare il 
nazismo, ma anche il fascismo, lo stalinismo e i regimi totalitari 
comunisti), nonché progetti volti a commemorare le vittime dei loro 
crimini. 

Ø progetti riguardanti altri momenti cruciali e punti di riferimento nella 
recente storia europea. 

Sarà data preferenza ad azioni che promuovono la tolleranza, la comprensione reciproca, il dialogo 
interculturale e la riconciliazione quale strumento per superare il passato e costruire il futuro, in particolare al 
fine di coinvolgere le giovani generazioni. 
Un progetto deve coinvolgere organizzazioni di almeno 1 Stato membro UE. Tuttavia sarà data preferenza a 
progetti transnazionali. La durata massima di un progetto deve essere di 18 mesi. 
 
Asse 2. Impegno democratico e partecipazione civica 
Misura 1. Gemellaggio di città 
Progetti che favoriscono gemellaggi tra città attorno a temi in linea con gli obiettivi e le priorità tematiche del 
programma. Mobilitando i cittadini a livello locale e europeo per dibattere su questioni concrete dell’agenda 
politica europea, questi progetti mirano a promuovere la partecipazione civica al processo decisionale dell'UE 
 e a sviluppare opportunità d'impegno civico e di volontariato. 
I gemellaggi devono essere intesi in senso ampio, riferendosi sia ai comuni che hanno sottoscritto o si sono 
impegnati a sottoscrivere accordi di gemellaggio, sia ai comuni che attuano altre forme di partenariato volte 
a intensificare la cooperazione e i legami culturali. 
Ciascun progetto deve coinvolgere municipalità di almeno 2 Paesi ammissibili al programma, dei 
quali almeno 1 deve essere Stato UE e prevedere un minimo di 25 partecipanti internazionali provenienti dalle 
municipalità partner. L’evento di gemellaggio deve avere durata massima di 21 giorni. 
 
Misura 2. Reti di città 
Progetti per la creazione di reti tematiche tra città gemellate. Questi progetti promuovono lo scambio di 
esperienze e buone pratiche su temi d’interesse comune, da affrontare nel contesto degli obiettivi o delle 
priorità tematiche del programma, e favoriscono lo sviluppo di una cooperazione duratura e sostenibile tra le 
città coinvolte. 
I progetti devono coinvolgere municipalità di almeno 4 Paesi ammissibili al programma, dei quali almeno 2 
siano Stati UE. Ciascun progetto deve realizzare almeno 4 eventi e prevedere almeno un 30% di partecipanti 
internazionali provenienti dalle municipalità partner. La durata massima dei progetti deve essere di 24 mesi. 
 
Misura 3. Progetti della società civile 
Progetti promossi da partenariati e reti transnazionali che coinvolgono direttamente i cittadini. Questi 
progetti uniscono cittadini di contesti diversi in attività direttamente legate alle politiche dell’Ue, dando loro 
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l'opportunità di partecipare concretamente al processo decisionale dell'Unione. 
Un progetto deve comprendere almeno due delle seguenti attività: 

Ø promozione dell'impegno sociale e della solidarietà: attività volte a promuovere 
dibattiti/campagne/azioni su temi d'interesse comune, istituendo una correlazione con l'agenda 
politica e il processo decisionale Ue; 

Ø raccolta di opinioni: attività volte a raccogliere le opinioni personali dei cittadini su una tematica 
specifica, privilegiando un approccio dal basso verso l'alto (facendo anche ricorso ai social, a 
webinar, ecc.) e l'alfabetizzazione mediatica; 

Ø volontariato: attività volte a promuovere la solidarietà tra i cittadini dell'UE e oltre. 
Ciascun progetto deve coinvolgere almeno 3 Paesi ammissibili al programma, di cui almeno 2 devono essere 
Stati UE. La durata massima di un progetto deve essere di 18 mesi. 
 
 

Destinatari 
Enti pubblici o organizzazioni non-profit aventi personalità giuridica stabiliti in 
uno dei Paesi attualmente ammissibili al programma. 
Asse 1:  
autorità pubbliche locali/regionali o organizzazioni non-profit, comprese le 
organizzazioni della società civile, le associazioni dei sopravvissuti, le 
organizzazioni culturali, giovanili, educative e di ricerca. 

Asse 2 
- Misura 1: città/comuni o i loro comitati di gemellaggio o altre organizzazioni non-profit che rappresentano 
autorità locali. 
- Misura 2: città/comuni o i loro comitati o reti di gemellaggio; altri livelli di autorità locali/regionali; 
federazioni/associazioni di autorità locali; organizzazioni non-profit rappresentanti le autorità locali. In questi 
progetti possono partecipare in qualità di partner le organizzazioni non-profit della società civile. 
- Misura 3: organizzazioni non-profit, comprese le organizzazioni della società civile, le istituzioni educative, 
culturali o di ricerca. In questi progetti possono partecipare in qualità di partner autorità pubbliche 
locali/regionali. 

 
 

 
Budget 
Asse 1: contributo UE di massimo € 100.000 per progetto. 
Asse 2 – Misura 1: contributo UE di massimo € 25.000 per progetto. 
Asse 2 – Misura 2 e 3: contributo UE di massimo € 150.000 per progetto. 
La sovvenzione è calcolata sulla base di importi forfettari diretti a coprire i costi 
ammissibili del progetto. 
 
 
 
Deadline e modalità per la presentazione delle domande  
Asse 1: 4/02/2020, per progetti aventi inizio tra il 1° settembre 2020 e il 28 
febbraio 2021. 
Asse 2 - Misura 1: 
- 4/02/2020, per progetti aventi inizio tra il 1° luglio 2020 e il 31 marzo 2021. 
- 1/09/2020, per progetti aventi inizio tra il 1° febbraio e il 31 ottobre 2021. 

Asse 2 - Misura 2: 
- 3/03/2020, per progetti aventi inizio tra il 1° settembre 2020 e il 28 febbraio 2021. 
- 1/09/2020, per progetti aventi inizio tra il 1° marzo e il 31 agosto 2021. 
Asse 2 - Misura 3: 1/09/2020, per progetti aventi inizio tra il 1° marzo e il 31 agosto 2021. 
Le candidature devono essere presentate entro le ore 17.00 (ora dell’Europa centrale) dei termini di 
scadenza indicati. 
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Link e contatti 
Il bando integrale così come tutte le informazioni relative alla presentazione delle 
domande di finanziamento sono disponibili ai seguenti link: link1, link 2.  

 
 

********* 
 
 

BANDI NAZIONALI  
 

 
 
 

Progetti di cooperazione ed assistenza ai Paesi terzi in materia di 
immigrazione e asilo 

 
 
 
Nota introduttiva 
Fonte: Sito web Ministero dell’Interno – Dipartimento per le libertà civili e 
l’immigrazione. Oggetto: Progetti di cooperazione ed assistenza ai Paesi terzi 
in materia di immigrazione e asilo 
 
 
Attività / azioni finanziabili 
È ammissibile al finanziamento la proposta progettuale finalizzata alla 
realizzazione di una o più azioni: 

Ø percorsi formativi finalizzati ad un concreto inserimento nel mondo 
del lavoro e diretti all’acquisizione di competenze; 

Ø promozione di forme di sviluppo locale e socio-economico attraverso 
la creazione di nuove opportunità di lavoro, anche tramite la 
creazione di piccole/medie imprese sociali e/o cooperative; 

Ø creazione di prodotti finanziari (fondi di dotazione e/o rotazione e/o 
micro-credito); 

Ø promozione del trasferimento delle competenze, esperienze, 
conoscenze, capacità professionali e finanziarie da parte degli 
esponenti delle comunità migranti in Italia per contribuire allo 
sviluppo dei rispettivi Paesi di origine e come mezzo per stimolare lo 
sviluppo economico locale; 

Ø creazione e/o miglioramento dei servizi di protezione e cura 
dell’infanzia con particolare riferimento ai minori non accompagnati, 
anche attraverso strumenti come l’affido e il ricongiungimento. 

Ø istituzione e/o il rafforzamento dei sistemi di stato civile e anagrafe, 
attraverso la formazione dei funzionari pubblici, la promozione della 
registrazione anagrafica e il censimento dei nuovi nati o dei non 
registrati, anche attraverso la modernizzazione delle procedure. 
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La proposta progettuale deve essere realizzata nei territori di uno soltanto dei seguenti Paesi target: Chad, 
Costa d’Avorio, Etiopia, Ghana, Libia, Mali, Niger, Nigeria e Tunisia. Le iniziative dovranno essere dirette a 
beneficiari finali dei Paesi target oltre che ai rifugiati, richiedenti asilo, sfollati interni, migranti, apolidi, che 
siano residenti abituali del Paese target. Tutti i progetti devono inoltre contenere un’azione che riguardi 
l’informazione sui rischi della migrazione irregolare. 

 
Beneficiari 
Potranno presentare proposte: 
• enti locali: regioni, province, città metropolitane, comune, unioni di comuni 

e loro consorzio e associazioni; 
• organizzazioni non governative (ONG) specializzate nella cooperazione 

allo sviluppo e nell’aiuto umanitario iscritte all’Elenco pubblicato e 
aggiornato periodicamente dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 
Sviluppo. 

I progetti devono coinvolgere almeno un soggetto partner tra i seguenti: 
• ente pubblico del Paese target di progetto; 
• ONG del Paese target che abbia adempiuto alle prescrizioni normative locali in merito alla 

sua costituzione; 
• ONG iscritte all’Elenco AICS; 
• Organizzazione e associazione della comunità di immigrati che mantenga con le comunità dei 

Paesi di origine rapporti di cooperazione e sostegno allo sviluppo o che collabori con soggetti 
iscritti all’Elenco AICS. 

 
 
 
 
Budget 
L’importo finanziato per ciascuna proposta progettuale non può essere inferiore ad € 
500.000 né superiore ad € 1.500.000 fino alla quota del 90% del costo complessivo del 
progetto. 
 
 
 
Deadline e modalità per la presentazione delle domande 
I soggetti richiedenti devono presentare le proposte progettuali redatte 
secondo gli appositi modelli utilizzando esclusivamente tramite 
PEC all’indirizzo relazioniinternazionali@pecdlci.interno.it indicando 
nell’oggetto la dicitura “MININT_RELINT 2019” entro le ore 23.00 del 17 
gennaio 2020. 
 

 
 

Link e contatti 
Il bando integrale così come tutte le informazioni relative alla presentazione 
delle domande sono disponibili al seguente link.  
 

 
 

********* 
 

La presente Newsletter è curata da OpenMed 
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per conto del CSV Sardegna Solidale 


